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resa 
al derby: 
DIACONO SU MAXIM ! 

i Avrebbe alterato 

le fiale contenenti 

il liquido organico 

li fotofinish 
del - D e r b y : 
DIACONO pre
cede di un sof
fio M A X I M 
mentre 8 I O N 
conquitta la ter
za piazza da
vanti a OLD R I . 
VER. 

I 

Pomich 
e Ambu 
vittoriosi 

a Bari e Spezia 
Antonio Ambu. della Lllion 

Snia Varcdo, si è confermato 11 
miglior fondista italiano dei mo
mento vincendo a Bari la secon
da prova del campionato italia
no di società di corsa su strada 
sui 25 chilometri. Ha preceduto 
nettamente il forte Jegher (cam
pione italiano per 11 1963 di ma
ratona) ed il compagno di squa
dra Long. 

Abdon Pamich e Gianni Corsaro 
hanno Invece vinto le rispettive 
serie nella gara di marcia di 10 
chilometri, valida quale prima 
prova del Campionato italiano di 
marcia su pista per società. Le 
gare si sono svolte allo stadio 
« Montagna » di La Spezia in con
dizioni cl imatiche e di pista 
ideali. 

Pamich ha corso la distanza in 
45'25"2; dietro di lui. in ordine. 
De Vito, Carocci. Bomba e Poli. 
Corsaro ha impiegato sui 10 km 
47'58"1 battendo Tuzzi. Gramigni 
e Ippoliti. Il romano Troiani, ca
tegoria juniores. ha battuto il 
concittadino Loffredo, sempre sui 
10 km. 

Giro di Romandia 

Dalia scatola a sorpresa dell'8l° Derby Italiano del galoppo 
llsputato ieri alle Capannelle è uscito l'estremo outsider: Dia
cono, un cavallo che non aveva sulla carta alcuna chance e in 
:ui non credeva neppure il suo fantino che non voleva mon
tarlo (Andreuccl avrebbe preferito essere in sella a Sion, terzo 
irrlvato), un cavallo battuto il 10 marzo da Agus e preceduto 
la Nardinl .(anche se il distanziumento di questo gli aveva dato 
[a vittoria) il 5 aprite. F/ la legge del turf per la quale nessuno 
*ia vinto prima del palo e tutti possono vincere. Bisogna risa
lire ai tempi di Barba Toni per trovare una simile sorpresa nel 
lerby: Diacono era dato a 30 al betting ed il totalizzatore ha 
cagato 470 lire per ogni 10. 

La generazione 19G1 esce con le ossa rotte dalla * classl-
iìssima «•: anche se Diacono ha realizzato sui 2400 metri il tempo 
li 2'29"l/5, il secondo tempo assoluto della prova, riteniamo 
the questo figlio di Jaddo non possa essere valutato molto e che 
wn andrà molto lontano quando non potrà più sfruttare come 
Ieri, it fattore sorpresa ed una serie di circostanze favorevoli. 

A nostro avviso la vittoria di ___^_ 
diacono è dovuta a molti fat-

\orU il principale è costituito 
lai fatto che era in corsa per 
ìnore di firma. Ciò lo ha por 
\ato, insieme al suo fantino, a 

in consumare alcuna energia 
tervosa nella prima parte del 
\a corsa allorché gli altri era
to intenti a sorvegliarsi e a 
provare la posizióne. Poi Dia
cono è venuto a trovarsi nella 
tela di Maxim che lo ha por
tato senza sforzo su Sion: il re
ità è stato fatto da Andreucci 
che, a duecento metri dall'ar 
rivo, accortosi di avere a por-
lata di mano una insperata vit 
irla, lo ha montato con gran-

te energìa nel finale. 
E degli altri che dire? 
La prova di Crivelli, il fa

vorito, è stata troppo negativa 
ìer poter essere presa per 
tuona. O fi figlio di Alizier 
ton tiene la distanza (ma la 
la genealogia dice il contrario) 

è incappato in una giornata 
iera cosi come avvenne a 
Iaxim nel -Parioli». Il pros-
Imo Premio Italia gli offrirà 
l'occasione per riabilitarsi o 

;r scomparire dalla scena del
le classiche, 

Deludente anche Bartolomeo 
ìuardi apparso a corto di pre
parazione e troppo fragile su
iti anteriori. Maxim, ha corso 
iene: ma il suo » calo » nel fi
lale potrebbe indicare che la 
listanza non gli è molto gra
fita. Sion ha corso assai bene 

probabilmente se Fancera 
lon avesse risentito del recente 
icidente e io avesse potuto 
lontare con la solita energia 
lei finale aorebbe potuto dire 

sua. Buona la corsa di Old 
liver che a nostro avviso non 
pale però molto 

Ippodromo gremito all'infero-
limile allorché gli undici ca

lili concorrenti all'81" Derby 
[lire 42 milioni metri 2400) si 
ino presentati alla tradizionale 
filata. Al betting la Razza 
formella Olgiata era offerta a 
1/5. Maxim a H/„ Sion a 3. Old 
liver a 6, Corfinio a 12. Spa-
jgnln e Cherubino a 16. Dia
mo a 30 ed Igloo a 100 
Al ola valido andava subito 
comando iVardirit per fare la 

kndatura ai compagni Crivelli 
Bartolomeo Suardi che si 

piazzavano in quarta e quinta 
ìsizione dietro a Sion e Che-
tbino. In penultima posizione 
faxim con vicino Sparagnili e 
Hacono. La situazione non ma
lva lungo la retta di fronte do

te Nordini guadagnava qualche 
ninghezza su Sion e Cherubino 
the precedevano sempre Cri-
pelli e Bartolomeo Suardi men
te più indietro era Diacono 

ton Maxim Sulla grande cur
ia su Nordini si portava Che-

ibino che aveva superato Sion 
tempre tallonato dal duo della 
donneilo Oipiafa ed ora da 
laxim e Diacono che si erano 

ivvicìnati. 
Entrando'in dirittura scom-
iriva Cherubino e poco dopo 

inche fVardini mentre allo stec-
tato si allungava Sion con ai 
Hanchi Crivelli, Bartolomeo 
ìuardi, Maxim e all'interno 
Hacono. Alla intersezione delle 
}lste scompariva Bartolomeo 
iuardi mentre Camici chiama
va Crivelli. Il favorito non ri-
tpondeva sbandando anzi verso 
'esterno e lasciando infiltrare 
ll'interno Diacono mentre ci 
argo avanzava Maxim. Sion 
tra raggiunto all'altezza delle 
ìrime tribune da Maxim al cui 
nterno era Diacono: l'ex tea-
ler delta generazione sembra-
;a aver corsa vinta ma la sua 

ione sì infiacchiva nel finale, 
:osì come quella di Sion. Gab-
>rìelli richiamava tutte le ener
gìe di Maxim ma Diacono al-
'interno lo apparigliava • per 
iatterto di un muso sul palo. 
Terzo Sion e quarto Old Ri-
ver. Quindi tutti gli altri con 

grande sconfitto Crivelli. 
Jl risultato della corso /a 

imptanoere l'assenza di Alice 
?rey. la vincitrice delle Oaks. 
iella classicissima cui era pure 

zritta: la figlia di Ribot sarà 
ina temibile avversaria per 
tutti nel Premio Italia. 

Il dettaglio tecnico 
1. CORSA: 1) Sex Appeal. Zi 

Cartesio, Tot. V 77 F. 17 . 14 
[Acc, 49. 2 CORSA: t) Monitor. 
|) Kronenrost. Tot- V. 31 P. IS -

Ace. CI. 3. CORSA: 1) Bago
lila. 2) Brìi otto. Tot. V. 15 P. 12 . 
^ Acc. M. 4. CORSA: Formtda-
Ile, I ) Segreto. S) Tu ber Tot. 

119 P. U . » . 14 Acc. I H . 
CORSA: 1) Diacono, 2) Ma 

la», J) Sion. 4) o m River ( n u 
ì . una lunghezza - 3 lun 
l e n e ) Tot. V. 47i p . M . | g . 

Acc. 7M. 6 CORSA: 1) Pilo-
po. 2) Verona, 3) Gaulo Tot. V, 

P. If . 17 . Z7 Acc. 7S. 7 
>RSA. 1} Infrena. Z) B| c i d 
Nyon. Tot. V. !« P. » . i l , 
Acc, 415. 8 CORSA: I) T o r 

X) Mokuuamed. X) Ta-

I 

un medico 
i 

per i I « caso Bologna » ? 
Ora anche la Svizzera ci fa paura ! 

Fabbri contro logica: 
gli azzurri senza ali 

Dal nostro corrispondente inserimenti di Corso e Rivera) 
contro gli svizzeri? A giudicare 

VARESE 7 I dalla prestazione offerta contro 
Slamo arrivati al punto ' che l'ingenua e compiacente difesa 

perfino una Svizzera in panni Ideila Solblatese c'è ancorai qual-
dimessi fa paura alla nostra na
zionale. La « nuova » squadra az
zurra scenderà in campo a Lo-
sanna senza una sola alu di ruo
lo. ma sarà in compenso imbot
tita di mediani e mozzali, che. 
come al solito, al momento di 
concludere si perderanno in un 
mare di p.tss.iggetti inutili. Al 
termine della partitella di nllo-
namento con la Solhintese. Fab
bri ha sciolto le ult ime riserve 
sullo schieramento dell'attacco. 
escludendo Menichell i e presen
tando una prima linea con quat
tro mezzali. Il C.T. ha dichiara
to frettolosamente dopo l'incon
tro: « A Losanna scenderà In 
campo la squadra che avete v i 
sto oggi nel primo tempo e cioè: 
Negri: Robotti. Facchetti: Tra-
pattoni, Salvadore. Fogli: Lo
detti. Mazzola, Milani, Rivera. 
Corso ». Ed ha tappato la bocca 
a chi chiedeva spiegazioni rien
trando con una scusa negli spo
gliatoi. 

Cosi s lamo di fronte a un'al
tra scoperta, una squadra Buper-
imbottita. a lmeno nelle intenzio
ni. a centrocampo dove ci saran
no anche due mediani d'appoggio 
Fogli e Trapattoni. e anemica in 
prima linea con due sole punte 
stazionarie (Mazzola e Milani). 

Basteranno le puntate a rete 
del due interisti (con 1 saltuai i 

Taccone in volata 

nella prima tappa 
OVRONNAZ. 7 

Il giro della Romandia è comin. 
ciato con un trionfo italiano. Tac
cone. Cribiori e Ualmnmion han
no tagliato il traguardo nell'ordi
ne. al termine di una salita du
rissima 

Avviene raramente di assistere 
ad una simile Impresa in corso 
all'estero, e Neiiritii. sesto ad ap
pena quaranta secondi, è stato 
uno dei migliori nell'ultima parte 
della corsa, la più difficile; Carleai 
è apparso tra i pili combattivi, 
raggiungendo lo svizzero Fatton 
in fuga tln dalla partenza, e com
piendo con lui circa 90 chilome
tri lino ai piedi della salita. 

Un grosso successo, dunque, tut
tavia. anche se si sono rivisti in 
prima Ala due dei grandi prota
gonisti dell'ultimo Giro d'Italia. 
e soprattutto Balmamion (il qua
le è stato il più bravo del dieci 
chilometri di durissima ascesa 
che portano ad Ovronnaz). nel 
- clan - italiano non si può esse-

L'Interleghe 
fatta e 

L'undici ebe affronterà 
domani a S. Siro la rap
presentativa Inglese della 
Foot Ball League è stato 
deciso Ieri da Mazza, Il s e 
lezionatore della rappresen
ta t i l a di Lega. La squa
dra. al fischio d'avvio, si 
schiererà cosi: Gtiezzl; Mal-
dini. Castelletti: Onarneri. 
Picchi. Stiarrz: Meroni. An
gel ino. Nirlsen. Mailer. U»-
rHon. Con ogni probabi
lità nella ripresa verran
no effettuate a lcune sosti
tuzioni. 

Ieri 1 selezionati portati 
a Gardone Riviera da Maz
za hanno riempito la gior
nata con un leggero alle
namento e brevi passeggia
te sul lungolago. L'Incon
tro di domani e 11 sesto 
tra le rappresentative del
le d u e leghe. 1 c inque pre
cedenti Incontri si conclu
sero con tre vittorie della 
• legione straniera • Italia* 
n i . un pareggio e una vit
toria insieme. I giocatori di 
Mazza sono molto fiduciosi 
sull 'esito della partita. Il 
buon andamento dell'alle
namento di mercoledì con 
la Reggiana ha dissipato 
a icnne perplessità causate 
natia assenza di giocatori 
come Sivori. Amarildo, Jalr 
e scnel l inger. 

1 giocatori partiranno da 
Gardone oggi al le 16 per 
portarsi a Brescia • e rag
giungere Milano in serata. 

I giocatori inglesi giunti 
a Milano Ieri verso II mez
zogiorno. si sono trasferiti 
subito a Como, dove allog
giano. e nel pomeriggio 
hanno svolto un al lenamen
to sotto la guida del tral-
ner Sbepherdson, al « SU 
a f f a g l i » » . . . • 

re completamente soddisfatti in 
riferimento ad un probabile suc
cesso Anale. La tappa di oggi. 
fatta su misura per gli arrampi
catori. sarebbe potuta infatti ri
sultare decisiva invece. Bock-
landt. che è il grande favorito 
si è difeso con i denti, riuscendo 
ad arrivare assieme ai tre italia
ni. Se il campione belga, il quale 
non è che un passista, è riuscito 
a tenersi in corsa oggi, dove po
trà essere battuto? 

E' rimasto a galla anche un 
altro pericoloso avversario per gli 
italiani l'olandese Zilverberg Tra 
gli altri italiani, vanno notate le 
belle difese di De Rosso (giunto 
a 1*32 "I e di Pambianco (a 2 23") 
La corsa ha provocato una spie
tata selezione: tra coloro che ne 
hanno fatto le spese v e anche lo 
anziano e val ido Planckaert. il 
quale ha rasentato il limite del 
tempo massimo. 

Domani, con Taccone in maglia 
verde, si disputerà la seconda tap
pa da Ridde* a Losanna, su una 
distanza di 233 chilometri, non 
privi di difficoltà. 

Ordine d'arrivo ' 
1) Vito Taccone (It.) in 

5 41*38" (media oraria km 
36,250); 2) Franco Criiori (IL): 
3) Franco Balmanion (It.) s.t.: 
4) Willy Bocklandt (Bel.) s.L: 
5) ' Huertus * Zilverberg (Ol.) 
5. 41'44'*: 6) Gastone Nencini 
(It.) 542'12": 7) Rolf Maurer; 
8) Rudolf Hauser; 9) Francis 
Blanc; 10) Joseph Novales: 11) 
De Rosso: 12) Pauwels; 13) Pam
bianco: 14) Bianggeli; 15) Ma-
strotto. 

cosa da sperare. Ma non faccia
moci illusioni. Le azioni migliori 
sono venute in contropiede, con 
lanci precisi in profondità di Fo
gli. Trapattoni e Lodetti per 
Corso e Rivera, e quindi le de
viazioni al volo sulle ali dove 
stazionavano Mazzola e Milani 
(ma le posizioni dei quattro at
taccanti erano intercambiabil i) . 
E poi il cross finale per l'im
provvisato centravanti . quasi 
sempre libero da marcature. 

Basti ricordare che tre gol dei 
quattro segnati (autori nell'ordi
ne: Mazzola. Rivera. Milani, e 
nel secondo tempo Janich) sono 
venuti in questo modo. Una 
mezzala serviva in profondità: 
l'estrema, e sul centro di que
st'ultima. quasi immancabi lmen
te era pronto un altro compagno 
di linea. Un gioco, parrebbe, li
neare. concreto. Ma sarà la stes
sa musica anche contro gli sviz
zeri? Quelle che ci fa dubitare 
è il modo in cui spesso è stata 
condotta l'azione d'attacco. Cioè 
quando la squadra ha premuto 
ef fet t ivamente con tutta la pri
ma linea, si sono visti palloni 
sprecati in passaggetti corti 

Al termine della partita abbia
mo avvic inato quelli c h e ' d o v r e b . 
bcro essere i protagonisti de l 
l'incontro e abbiamo voluto che 
esprimessero un loro parere cir
ca l' impostazione del gioco in 
attacco. Corso, ad esempio, ha 
detto di non rit-entire della man
canza di ali effett ive: « A turno 
ci spost iamo quasi tutti all'ala 
e quindi il problema non si pre
senta. Piuttosto sono abbastanza 
soddisfatto dell ' intesa con Rive
ra ». Il quale Rivera, alle prime 
domande è stato molto polemi
co; « Fate conto che io non me 
ne intenda di calc io: non chie
detemi un parere tecnico. Per 
me ora va tutto bene; sono di
ventato muto ». Poi si è lasciato 
un po" andare ed ha ammesso che. 
tutto sommato, l'intesa con I com
pagni di linea si può trovare e 
soprattutto con Fogli e Trapat
toni. Speriamo che sia cosi a 
Losanna. Milani: « Mi fanno sem
pre lavorare per gli altri: spo
stamenti all'ala. smarcamenti , 
ma tutto sommato non mi lamen . 
to: se questi sono gli ordini . . .» . 

Per la cronaca oggi sono stati 
giocati allo stadio « Ossola » due 
tempi; il primo di 35' e il se 
condo di 24". Nella seconda fase 
sono scesi in campo: Albertosi: 
Robotti, Furlanis. Rosato, Janich. 
Trapattoni. Lodetti . Rivera. Mi
lani. Corso (Salvadore dal 13'). 
Menichelli Più. scadente il gio
co nella ripresa, e un solo gol: 
di Janich. verso la fine. Domani 
pomeriggio la squadra partirà per 
Losanna 

Intanto dalla Svizzera si è ap
preso che oggi i rosso-crociati 
hanno disputato due sedute di 
al lenamento, plu che altro ginna
stica e palleggi. I selezionatori. 
intenzionati a utilizzare il media
no Khun. se non risentirà della 
fatica dell'incontro del Zurigo col 
Real. non hanno ancora deciso la 
formazione da mettere in campo 

Marzo Zanella 

Proietti 
sconfitto 

da Galiano 
' MADRID, 8 

II campione spagnolo di pu
gilato della categorìa dei pesi 
-welter». Fred Galiana, ha 
sconfitto oggi ai punti l'italiano 
Ferdinando Proietti in un in
contro sulla distanza delle dieci 
riprese, 

Galiana 
... Proietti 66,600. 

pesava 65 chili e 

Travolto lo Zurigo (6-0) 

il Madrid 
affronterà l'Inter 

MADRID. 7 
11 Real Madrid si * qualificata 

per la Anale della Coppa dei Cam
pioni d'Europa, battendo questa 
sera lo Zurigo per 6-0 (3-01. Han
no segnato nel primo tempo al »' 
Zoco su azione di Santamaria: al 
14' Felo su azione di Di Stefano. 
Amando , al 17' Muller con tiro 
dal l imite: nella ripresa Puskas 
al 24' su azione Muller con tiro 
dal l imite; nella ripresa Puskas 
al 21' su azione Muiler-Di Stefa
no: al 34' Di Stefano sa centro di 
Puskas e al 42' A m a n d o che ha 
driblato anche II portiere. 

Gli spagnoli, dopo aver segnato 
tre volte In poco . 
d'ora, scardinando facilmente il 

più di un quarto 

catenaccio degli svizzeri, hanno 
rallentato il ritmo • permettendo 
agli avversari di farsi p i o volte 
pericolosi in contropiede con il 

centravanti Martinelli e l'ala de
stra Brizl Nella ripresa II Real 
Madrid ha giocato sempre all'at
tacco e nel finale ha dato nuova
mente spettacolo Alla partita ha 
assistito l'allenatore dell' Inter 
Herrera. 

Svizzero-Italia forse 
in TV domenica sera 

In linea di massima la RAI-
TV avrebbe stabilito di tele
trasmettere la registrazione 
dell'Incontro Svizzera-Italia di 
calcio domenica sera a partire 
dalle ore 18,30 sul canale na
zionale 

~l 

Gullotti, che stasera affronterà Quatour per il titolo 
europeo dei «leggeri», con l'argentino Joe Manzur 
(a sinistra) impegnato nella stessa riunione 

Europeo dei « leggeri » 

Gullotti-Quatuor 
stasera a Berlino 

i 

Branchini ha firmalo i confratti per Bur-
runi-Kingpetch mondiale dei « mosca » 

Questa sera a Berl ino si 
svolgerà II campionato e u 
ropeo del « leggeri > tra II 
tedesco Wllli Quatuor e 11 
nostro Gullotti.il combat
timento sarà diretto dal
l'arbitro e giudice nnlco 
B r I 11 della federazione 
olandese. 

Galletti ha già affronta
to Quatuor a Berlino II 2* 
gennaio dell'anno scorso 
sulla distanza delle otta) 
riprese ed ottenne un s i 
gnificativo pari. Il pagl ie 
Italiano non parte battuto 
tuttavia 11 suo avversario 
vanta una maggiore espe
rienza. Non solo: occorre 
tenere Inoltre in considera
zione nel formulare un 
pronostico l'ambiente In 
cui si svolgerà li combatti
mento, un ambiente • In
fuocato • In favore s' inten
de del tedesco, tr in i Qua
tuor ha Iniziato la carrie
ra da professionista — co
me del resto Gullotti — nel 
pesi piuma, ed attualmen
te e detentore del titolo 
di campione della Germa
nia occidentale del pesi 
leggeri. Carne p i a n a s u . 
bl due clamorose s c o n t i l e 
per K.O. nel 'M e nel 'M 
ad opera del nostri Caprari 
e «erti . Mei "W ha battat* 
al punti a Berlino Maria 
Sltri. Il tedesco è un forte 
guardia destra e ha al suo 
attivo diverse vittorie per 

, K.O. Nel M su • combat-
' tintemi disputati ba o t t o 

nuto oltre 11 pari con Gul-
lotl » v i t torie prima del 
l imite e tre al punti. Gal 
letti ha alternato otUaml 

combattimenti a prove 
scialbe, ha perduto onore
volmente con Lo popolo e 
ha deluso success ivamen
te con Lamine, Belouard e 
De Jesns. E* un pugile mol
to combatt ivo ma non pos
siede le forze per dichia
rarsi un forte picchiatore. 
Il suo attuale record pre
senta su zi Incontri d i 
sputati 15 vittorie al ponti 
6 pari e 2 perdati . 

Ieri Branchini ha Orma
to con l'organizzatore u n e . 
t irano O'Keere il contrat
to per il campionato del 
mondo del * mosca » tra 
Salvatore Burrunl e il tai
landese Kingpetch. AI c o n 
tratti manca ancora la flr- ' 
ma del campione del m o n 
do, Oraiii c h e II s ignor 
O'Keefe spera di avere nel 
prostimi giorni: per ac
cordarsi con II tai landese 
egli è partito Ieri s tesso 
per Bangkok. B u r r u n l 
avrà una borsa di 75M dol
lari netti e In caso di v i t 
toria dovrà poi difendere 
Il t itolo contro un avver 
sario designato dall'orga
nizzatore O'Keefe. King
petch, Invece, riceverà 7* 
ralla dollari netti . Se II 
campione del mondo i r 
m e l a ti contratto, come 
spera l'organizzatore e co 
m e si augura Burrunl 
che dopo tanti anni di at
tesa «ta per realizzare II 
suo sogno di • battersi per 
la cintura mondiale. Il 
match avrà luogo a Los 
Angeles o a Reno il I f • 
U 31 luglio. 

Chi rifonderà i danni ai rossoblu in caso di asso* 
luzione nel processo di appello? 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 7. 

La richiesta del CONI per ot
tenere la copia del risultati del 
le perizie legali sul « caso Bo 
logna » a norma dell'art. 165 del 
codice di procedura penale sarà 
consegnata domattina al procu 
ratore della Repubblica di Bo
logna dott Bonflglio dal segre 
tario generale del Comitato 
Olimpico dott. Saini. Con tutta 
probabilità il segretario gene
rale del Foro Italico ripartirà 
per Roma domani stesso con in 
tasca copia delle perizie di uf
ficio essendo intenzione della 
procura bolognese « di accele
rare al massimo le pratiche del
la autorizzazione alla consegna 
del documenti ». Il provvedi
mento con cui l'istanza del 
CONI sarà accolta verrebbe 
« motivato » il che significa che 
i dirigenti sportivi potranno 
usare i documenti loro conse
gnati per atti di ufficio, ma non 
potranno renderli pubblici fin 
quando la magistratura bolo
gnese non avrà chiuso l'istrut
toria in corso. Anche i legali 
dell'allenatore Bernardini e del 
dott. Poggiali si apprestano a 
chiedere copia delle perizie per 
poterle esibire alla CAF il 16 
maggio allorché si discuteran
no i ricorsi dell'allenatore, del 
dott. Poggiali e del Bologna. 

Intanto le indagini giudiziarie 
procedono a ritmo serrato e i 
giornali bolognesi scrivono a 
tutte lettere che il « colpevole » 
della manomissione truffaldina 
ai danni del Bologna F.C. è... 
braccato (!). C'è di più. Le ulti
me indiscrezioni precisano che il 
« colpevole » sarebbe noto agli 
inquirenti e ai dirigenti di una 
Federazione del CONI: si trat
terebbe di un medico di Fi 
renze che < in circostanze ' im
precisate avrebbe alterato il 
contenuto delle - fiale n. 1 >•> dei 
giocatori rossoblu che hanno da
to " positività » all'esame gas-
cromatografico eseguito dai me
dici del -Centro di Firenze-. Ta
le medico sarebbe completa
mente estraneo agli ambienti 
della Federazione dei medici 
sportivi e a suo carico si sta
rebbero cercando prove concre
te. Si tratta, come abbiamo det
to, di indiscrezioni e solo nei 
prossimi giorni sapremo se cor
rispondono a verità o sono frutto 
di fantasia. 

Certo è che sin dalle prime 
fasi della clamorosa vicenda si 
è pensato ad una manomissione 
delle fiale. Lo ha confermato il 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Bologna, il quale 
alla domanda se il sequestro 
delle " fiale n. 2 - era stato de
ciso per impedire a un - alchi
mista *• di manomettere i re
perti di riserva nella deprecata 
eventualità che g.à lo avesse 
fatto con i primi, non ha avuto 
difficoltà ad ammettere che que
sto e non altro è stato il pro
posito degli inquirenti. 'Anche 
quando non si è sicuri al cento 
per cento che il reato è com
messo o può essere stato com
messo — ha detto il dr Jan-
naccone — abbiamo il dovere 
di acquisire tutti quegli ele
menti che possono servire alla 
applicazione della legge pe
nale '. 

Il dr. Jannaccone ha poi pre
cisato che dopo i risultati peri
tali il caso giudiziario - si trova 
tuttora in una posizione che può 
definirsi preprocessuale, per de
finire elementi sui quali si 
debba o si possa iniziare un 
procedimento penale ». - Ci sia
mo mossi — ha successivamente 
spiegato — nell'ambito dell'ar
ticolo 219 del CPP il quale reca, 
tra l'altro, che la polizia giudi
ziaria — e quindi lo stesso pro
curatore della Repubblica — 
deve non soltanto, e anche di 
propria iniziativa, prendere no
tizia dei reati, ma impedire che 
vengano portati a conseguenze 
ulteriori -. 

Su': risultati delle perizie il 
sostituto procuratore della Re
pubblica ha mantenuto il mas
simo riserbo, ma ha tenuto a 
sottolineare che - if fatto d'aver 
sottoposto • agli esperti molti 
quesiti sta a dimostrare che la 
Procura ha agito in modo che 
nessun dubbio e di nessuna na
tura. potesse essere espresso da 
parte di chicchessia e in qual
sivoglia sede sull'esito degli 
esami peritali -. che - i risul
tati debbono considerarsi defi
nitivi ». che 'Sullo loro esat
tezza e completezza, sul piano 
scientifico, non vi sono dubbi ». 
Egli ha poi aggiunto che ' l e 
analisi eseguite al Centro di Co-
verciano riguardavano soltanto 
indagini puramente e semplice
mente analitiche ». * Non sono 
state fatte — ha spiegato — in
dagini quanfiffltire o di carat
tere organico per stabilire, ad 
esempio, la provenienza della 
amfetamina, I periti d'ufficio. 
invece, .'«unno fauo tutti l con
trolli potsibili. Non si è trat
tato di un lusso ma di una ne
cessità. Secondo la portata delle 
nostre intelligenze, niente è ri 
mosto oscuro: per la formula 
rione dei quesiti ci siamo av

valsi delle conoscenze scientifi
che degli stessi esperti e l'in
dagine, complessa e minuziosa 
dovrebbe essere conoincente 
per tutti dal punto di vista tee 
nico ». 

Sia o non sia il medico fio
rentino colpevole di avere alte
rato fiale contenenti il liquido 
organico (egli pur non cono
scendo i «numeri di identifica
zione» delle fiale avrebbe rin
tracciato quelle dei giocatori 
rossoblu dalla firma apposta sul 
sigillo dal dirigente del Bologna 
presente al prelievo), dopo gli 
ultimi avvenimenti le nostre 
previsioni vengono, sia pu
re ufficiosamente, ad essere 
confermate. Data ormai per 
sicura la innocenza della squa
dra rossoblu, è ovvio che la 
attenzione della magistratura 
sia ora polarizzata sul «Bor
gia» che avrebbe alterato i 
liquidi organici dei giocatori 
Pascutti. Pavinato. Tumburus. 
Fogli e Perani con un atto di 
filibusteria che non trova pre
cedenti nella storia del calcio 
italiano pur ricco di scandali, 
e. forse, in quello mondiale 

Due sembrano i risultati fi
nora acquisiti dall'intervento 
della magistratura ordinaria 
(intervento, si ricorderà, defi
nito arbitrario» in «alto 
loco >» del carrozzone sportivo 
spingendo qualche giornale a 
gridare allo « sport offeso ». e 
vilipeso): 1) nessuna traccia 
di anfetamine, o droga, nelle 
provette-bis, quelle sigillate; 
2) la certezza che si era in 
presenza di un fatto doloso. 
perseguibile penalmente. 

Il reato del «Borgia» calci
stico è previsto dal codice pe
nale nell'art. 374 sotto il titolo 
di *• frode processuale In atti 
amministrativi ». Esso prevede 
una pena che va dai sei mesi 
ai tre anni di reclusione. 
«Chiunque — afferma infatti 
l'art. 374 del CP. — nel corso 
di un procedimento civile o 
amministrativo, al fine di trar
re in inganno il giudice in un 
atto di ispezione o di esperi
mento giudiziale, ovvero il pe
rito nella esecuzione di una 
perizia, immuta artificiosamen
te lo stato dei luoghi o delle 
cose, o delle persone, è puni
bile .. ecc. ecc. ». 

L'articolo 374 si attaglia be
nissimo al nostro caso. Non 
vogliamo aggiungere altro. A-
spettiamo conferma. Siamo alla 
vigilia, con ogni probabilità. 
di denunce, o. forse, di fermi. 
Quel che fin d'ora si può pre
sumere con quasi matematica 
certezza è la stura di una gi
randola di denunce, tutto ciò. 
beninteso, qualora l'innocenza 
del Bologna F.C. venga pro
clamata a chiare lettere. 

$. SO. 

Pari (3-3) 
tra Juventus 

e Cardiff 
TORINO, 7 

Juventus e Cardiff hanno 
chiuso in parità (3-3) l'incontro 
amichevole svoltosi questa sera 
al Comunale. II primo tempo si 
era chiuso con gli inglesi in 
vantaggio di tre reti. John Char
les che è stato uno dei migliori 
ha segnato una rete. Il valoroso 
calciatore è stato premiato con 
due medaglie d'oro dagli appas
sionati torinesi. 

Domenica il Cardiff incontre 
rà la Roma all'Olimpico. 

Tonino 
Ascari 

battuto 
da Botter 

«*•*•***«>:» 

M O N Z \ , 7. 
Giacomo * Gekl » Russo, h a 

vinto faci lmente 11 G. P. VI-

Sordi i (formula 3) al volante 
I una De Sanctls Ford. Rus

so non ha avuto avversari: si 
* Impegnato un po' all'Inizio, 
ma una volta al contando ha 
avuto via Unirà. Nrssuno. 
cioè, è riuscito a contrastarlo 
e ciò conferma che il milane
se è uno del più forti della 
sua categoria In campo m o n 
diale. Il ragazzo ha classe, 
temperamento, s t i le e una v i 
suale di gara che lo rendono 
maturo per le prove più Im
pegnative. cioè I Gran Premi 
di formula 1 A questo vuole 
arrivare * Gckl >. ma chissà 
se troverà il costruttore d i 
sposto ad accontentarlo. Il pr i 
mo vincitore della giornata è 
stato Giovanni Botter che al 
volante di una Prinotn-Pueh s i 
è Imposto nei Trofeo Costantini 
(categoria junior) precedendo 
di pochi metri Tonino Ascari. 
Ascari ha perso II comando de l 
la corsa all'Inizio dell'ultimo 
giro, c ioè quando 11 suo mag
gior rivale lo ha superato in 
curva per batterlo di poco sul 
traguardo. 

Tonino Ascari aveva dato l a 
Impressione di poter v incere l a 
sua prima gara automobil ist ica, 
m a alla distanza è vena to f u o 
ri un altro ragazzo megl io Im
postato. più furbo, se vogliamo. 
Infatti Botter ha seguito come 
un'ombra Tonino e lo ha a t 
taccato con successo al momen
to decis ivo. SI è visto, insom
ma, che il figlio di Alberto • 
11 nipote di Antonino, è pro
prio al le prime armi. Niente 
di male, si capisce, anzi che 
a nessuno venga in mente di 
forzargli la mano, di accelerare 
I tempi: le qualità (se ci sono) 
verranno a galla. 

Nella foto in alto: TONINO 
ASCARI. 

Ai campionati di tennis 

Colto da malore 
Nik si ritira 

Colpo di scena. Ieri, alla quarta 
giornata degli « intemazional i » di 
tennis. Nicola Pietrangell è alato 
costretto al ritiro nel corso d e l . 
l'incontro «-*»»• l o opponeva al 
campione venezolano Ivo P i m e n -
tei. La decis ione di - Nik - è stata 
comunicata al termine del riposo. 
dopo la fine dei primi tre s e t d i 
singolare, ed ha colto di sorpresa 
gli spettatori. Al momento del ri. 
tiro Pietrangell era in svantaggio 
di due partite contro una vinta. 

SI è saputo quasi subito che 
negli spogliatoi Pietrangel l era 
stato colto da malore. La dot to
ressa di servizio c h e lo vis i tava 
diagnosticava una crisi tachicar
dica attr ibuendone l e cause alla 
fatica sopportata nel match c o n 

Pimentel ed al forte sole. XI t e n 
nista. quando si è riavuto, ha a v u 
to una crisi di p ianto confessan
do che gli si era annebbiata la 
vista mentre stava giocando. P ie 
trangell, e l iminato dal singolo, ri
mane ancora in gara nel doppio, 
sempre che 1 medic i gli permet
tano di giocare. 

Negli altri incontri, di notevo le 
l'eliminazione della cecoslovacca 
Kodesova, testa di serie, battuta 
dalla tedesca Schultze. la bel l i 
prova di Merlo contro lo svedess 
Lundqvist, la sconfitta di Malolf 
ad opera di Osuna. di Olivieri df 
parte dell 'ungherese Gulyas. men
tre fi match tra Tacchini e II co. 
lomblano Alvarez è stato 
per l'oscurità m e n t i » conduceva 
l'italiano per «-0, «4t • •*«. ..-
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